
Vino 
Le Riunite 
puntano 
agii Usa 
M R E G Q I O EMILIA •Esisto
no concrete possibili!» di rnf-
torure l i nutra presenta ne-
«Il Usa» le ha affermalo II pre
nderti» delle Cantine Riunite 
di Renio, u n Walter Sac
chetti, ali assemblea generale 
del soci (volitai Ieri a Campa
gna In Usa a Canada è In atto 
una dura «lesione tra le ditte 
Importatricl dopo la vicenda 
dei metanolo le Riunite resta 
no tra le « lande leader « pos
sono ulteriormente rafforiar-
«l -Più difficile per lutti • ha 
della Sacchetti • è Invece la 
«missione In Italia a In Euro
pa, dove più lento * Il recupe
ro del dopa metanolo», La si-
«natone vide comunque una 
ripresa dalla vendila delle bot
tiglie t panino un recupero 
dello ('tuo In Usila (S miliardi 
di fatturalo In pio parie Riuni
te} In quiato comparto va se
gnalala la riduzioni di presso 
in seguilo all'aumento della 
prsduilont che crea l mag
giori problemi al produttori 
reggiani che operano maiale-
diamente In (ale settore Pedi 
I M cardino del futuro ««ranno 
le bibite a bassa gradaitone a 
basa di vino, non ancora am
messo In Italia ed Europa In 
America, atanno Invece con
quistando larghe fasce di gio
vani e nel b lando Riunite 
questo prodotto è arrivato ad 
occupare II 34% del fatturato 

Diktat ai ministri: «Il sindacato non deve chiedere di più» 

L'Alitata rialza il tiro 
Trasporti si rischia un gennaio di scioperi Le agi
tazioni potrebbero riprendere allo scadere della 
tregua prevista dal codice d'autoregolamentazione 
che durerà fino a! 7 gennaio 1 piloti hanno già 
dichiarato scioperi dau'8 al 15 E nubi pesanti si 
addensano sulla ripresa della trattativa Amalia, in 
seguito a gravi diktat imposti dall'lntersind, che ha 
scritto una lettera a Formica e Mannino 

PAOLA BACCHI 
M i ROMA Terminata la Ire 
gua prevista dal codice di au 
«regolamentazione a partire 
dall 8 gennaio una valanga di 
adoperi rischia di rlabbattersl 
sul settore del trasporti 

A e r e i . L attesa più grossa è 
quella por la ripresa della (rat 
lativa-Alllalia, nella sua sede 
maturale» I Interslnd dopo la 
conclusione della mediazione 
del ministri Formica e Mannl 
no che ha periato alla lormu 
Iasione di una proposta -cor 
nlce» - cosi I hanno giudicala 
Cgll Osi UH - ali Interno dello 
quale «lavorare» nella ripreso 
dal negoziato direno tra le 
parti per II rinnovo del con 
tratto del 25 000 dipendenti 
di terra degli aeroporti 

In questi giorni assemblee 
al t o n o svolte In tutti gli scoli 
Da queste è venuto un sostan 
alale assenso alla posizione 

delle tre confederazioni I la
voratori chiedono una più 
adeguata riduzione dell orarlo 
di lavoro e una migliore e di 
versa distribuzione degli au 
menti salariali Preoccupante 
però è la risposta venuta fino
ra dall Interslnd 0 associa lo 
ne che raggruppa le aziende a 
partecipazione statale con 
Irollale dall Irl lAlital la ap 
punto è uno di queste) 

Due Onora I telegrammi 
spedili dalle federazioni di ca 
logorio per la ripresa dei con 
franto Ma per lutto risposta 
1 Interslnd Ieri In un fono
gramma Inviato al sindacati ha 
fatto sapere che è disposta a 
riprendere la trattativa solo 
dopo che I ministri Formica e 
Mannino avranno dato la loro 
assicurazione che le organiz
zazioni sindacali In sostanza, 
non si dlscosteranno dalla 

proposta ministeriale e quindi 
I accetteranno come «ultima 
Uva» Questo quando I Inter 
slnd sa bene ad esemplo - tu 
detto dai tre segretari generali 
di Cgll Clsl-Uil subito dopo la 
presentazione della mediazio
ne ministeriale • che I sinda
cati hanno manifestato una ri 
serva sulla parte relativa alla 
riduzione d orarlo, e chiesto 
miglioramenti nella articola 
zlone e distribuzione degli au 
menti «Ma al di la di q u e s t o -
dice Luciano Mancini segre 
tarlo generale della Flit Cgll -
la cosa che più preoccupa è II 
modo con il quale I Interslnd 
tiene le relazioni sindacali 
Anziché rivolgersi a noi prefe
risce rivolgersi a due ministri 
chiedendo loro delle assicura
zioni E un metodo Inconcepi
bile assolutamente inaccetta
bile L Intenslnd è con noi che 
si deve confrontare con noi 
deve discutere per sapere le 
richieste che facciamo II pri
mo telegramma per chiedere 
la ripresa della trattativa lo 
spedimmo II 18 dicembre SI 
sta perdendo tempo prezioso 
- conclude Mancini - Il ri
schio è che questi giorni di 
tregua trascorrano vanamen
te Questo atteggiamento del-
1 Interslnd rischia di portarci 
verso lo sciopero subito dopo 

•ORIA 01 MILANO 
m MILANO «.Natale nero» del dollaro 
e dei titoli alla Borsa di Tokio ha fatto da 
UiltlBrid» o nuovi pesami ribassi della 
valuta«prlcan»«del titoli azionari In 
p e l a borie mondiali. Ieri a Milano il 
MibhaeMMMCOAMRìMSuiinano mala 
M I N I dolio vendilo e proseguila an
che noi doDollillno arrecando nUovico • 
PI l i M w n a M m » m i eMontedl-
fon (scese a ì l io ri), moli che In chiù-

AZIONI 

sura avevano già perso rispettivamente II 
3 Siti e II 4 \% Le vendite provenivano 
anche dall osterò (specie da Fiat) ma II 
calo vistoso dei prezzi denuncia tra I al 
tra lo «tentato assorbimento dovuto alla 
cautela degli speculatori che tra due gior
ni dovraniSo affrontare la chiusura dei 
saldi debitori di fine mese, non priva di 
Incognito SI nota un certo aumento negli 
scambi e quindi II ribasso di Ieri non 6 

attribuibile a «distrazioni» per I assenza di 
operatori.» causo del tango ponte di lino 

curativi, con, tWssiphréfi flIfevopeTltoTà 
Previdente Torbe Lailna che lutino subì 
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il 7 gennaio» 
Intanto altre categorie del 

trasporto aereo sono In ler 
mento I piloti aderenti al sin
dacato autonomo Appi sono 
rlscesl sul piede di guerra e 
dall 8 al 15 gennaio si aster 
ranno dal lavoro ogni giorno 
(dalle 6 45 alle 9 1 5 ) Le ra
gioni della prolesta (dalla qua 
le sono esclusi lo scalo di Flu 
micino e gran parte del voli 
per le isole) sono varie Tra 
queste c e ancora Iannosa 
questione del sistema di trat
tenute per sciopero attuato 
dall Alitalia e da mesi conte 
stalo dal piloti 

T r e n i , Una schiarita è venu 
la ieri sera con la sospensione 
dello sciopero Indetto dal per
sonale d i stazione L agitazio
ne avrebbe dovuto svolgersi 
dalle 13 3 0 dell 8 gennaio alla 
stessa ora del 10 gennaio In 
ogni caso altri Cobas del fer
rovieri sono In (ermento 1 
macchinisti per ora non han 
no proclamato agitazioni Ma 
hanno annunciato che deci
deranno sul da farsi nel corso 
di un assemblea che si terrà il 
15 gennaio a Firenze Perque 
sto pomeriggio è convocata 
una riunione delle tre segrete
rie generali delle federazioni 
dei trasponi aderenti a Cgll 
CIsl-UII per lare il punto sulla 
situazione dell Intero settore 

Contingenti agevolati 
Presto a TVieste 
la benzina costerà 
380 lire al litro 
• I TRIESTE «VadoaSesa-
na a far benzina» oppure 
•ero in Jugoslavia e sono a 
posto per una settimana» 
Frasi del genere i triestini 
muniti delle quattro ruote le 
pronunceranno ancora per 
poco perché prossimamen
te - con la concessione del 
contingenti agevolati - la 
benzina a Trieste costerà 
mollo meno (forse quasi la 
metà) delle 700 lire pagate 
attualmente oltre contine 
per ogni litro di «super» 

SI tratta di un Intervento 
considerevole anche se tar
divo che tratterrà a Trieste 
migliaia di automobilisti I 
quali In tutti questi anni si 
sono riforniti regolarmente 
In Jugoslavia, tanto che nel 
giro di alcuni anni I punti di 
vendita del carburante sono 
scesl in città da 135 a soli 
85 La benzina agevolata la
re rimanere In Italia fior di 
milioni finora destinati alle 
casse del distributori sorti 
come funghi appena oltre I 
posti di blocco dove II 
cliente paga tranquillamen
te in lire Italiane 

I particolari del decreto 
devono ancora venir defini
ti, ma di certo si sa che la 
benzina meno cara ci sarà 
Per II resto ci si deve affida

re alle Ipotesi basate sul dati 
di Gorizia dove queste age
volazioni esistevano già da 
decenni nel regime di «zona 
franca» rinnovato ora per 
un altro anno La benzina a 
prezzo di favore sarà ven
duta al residenti nella pro
vincia di Trieste, nell'lsontl-
no ed In 25 comuni dell'U
dinese confinanti con t i Ju
goslavia SI calcola che (cir
ca 540mlla ettolitri previsti 
annualmente per I r tene 
(però una sola macchina 
per nucleo familiare} do
vrebbero assicurare ciré» 
60-70 litri di benzina al me
se per una vettura di media 
cilindrata A Gorizia 1 buoni 
prevedevano due categorie 
- sopra e tolto gli I I H b -
con rispettivamente 725 e 
535 litri annui Nell'Udinese 
saranno distribuiti 136mlla 
ettolitri 

La benzina «super» age
volala a Gorizia costa attual
mente 529 lire II litro di cui 
149 lire riservate a finanza-
re uno speciale fondo serio 
sviluppo Inlraslruiiurale del
la provincia Sembra che II 
decreto non prevedi per 
Trieste un limile « f i m o 
per cui in queste provincia 
la benzina potrebbe venir a 
costare 380 il t<tro. 
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